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TIME IS BRAIN

VALE ANCHE PER LO 

STATO EPILETTICO ? 





DEFINIZIONE DI STATO EPILETTICO

CONDIZIONE EPILETTICA CONTINUA

CRISI MOLTO RAVVICINATE

> 5-10 MINUTI

30 MINUTI





Questo è il vero problema











ELETTROENCEFALOGRAFIA 

E’ l’unico esame strumentale che consenta di confermare 

l’ipotesi anamnestica e clinica di episodio epilettico 

risolto o ancora in corso.

FONDAMENTALE PER

•DIAGNOSI DI STATO EPILETTICO NON CONVULSIVO 

•VERIFICA DEI RISULTATI DEL TRATTAMENTO

Per escludere una diagnosi di SE non convulsivo è 

sufficiente una registrazione di 30 minuti. 

Per verificare il risultato della terapia non possono essere 

messi in preventivo tempi di esecuzione e, nelle strutture 

in grado di farlo, è suggerito un monitoraggio prolungato 

fino a risoluzione del problema.
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1 = crisi singole, 2 = anomalie epilettiformi continue, 3 = anomalie 

periodiche. RM positiva/negativa =  presenza/assenza, alla RM, di 

lesioni compatibili con alterazioni da SE (vedi testo per dettagli).





LA REALTA’

Nella pratica  clinica si vedono pazienti in SE:

•parziale 

•non convulsivo (con conseguente ritardo nella diagnosi) 

•con terapie precedenti più o meno a dosi adeguate

•con una patologia sottostante acuta che determina

sintomi confondenti

•che non verranno mai presi in TI

•sulla cui diagnosi i vostri colleghi non esperti di EEG 

avranno dei dubbi

•sulla cui terapia voi avrete spesso un dubbio: 

“fino a che punto devo insistere?”





Conclusioni

Perché la diagnosi e il trattamento dello stato 

epilettico sia fatta correttamente serve:

•La possibilità di una copertura continua del servizio 

EEG

•Lo sviluppo di una ricerca dedicata all’integrazione 

EEG-diagnostica per  immagini per coprire l

’area grigia della diagnosi  di tutte le condizioni  

Stato epilettico

•Una rivalutazione didattica dell’elettroencefalografia


